
REGOLAMENTO SANITARIO ASILI NIDO 

 

PRIMA AMMISSIONE AL NIDO  

Si consente ai bambini di nuova iscrizione l’ammissione al nido, esibendo il certificato del pediatra 
di base che ne accerti lo stato di salute. 
Sarà cura del pediatra del nido programmare ed effettuare la prima visita per appuntamento. 
Per l’ammissione è necessario presentare le vaccinazioni eseguite all’atto della prima visita.  
Il bambino deve frequentare il nido in adeguate condizioni igieniche. 
 
 

ALLONTANAMENTO DEL BAMBINO DAL NIDO 

Il bambino verrà allontanato dal nido (dal pediatra o in sua assenza dal Funzionario Educativo o 
dall’educatore per sua delega – DPR 1518/17 art. 46 – 47) per sua tutela e di quella degli altri nei 
seguenti casi: 
congiuntivite con secrezione; 
diarrea con tre o più scariche nell’arco di poche ore; 
febbre superiore a 37,5° ascellare in tre controlli successivi intervallati da 20’; 
vomito con due o più episodi; 
esantemi di natura da determinare; 
pediculosi (in caso di presenza di uova e/o parassiti; il rientro avviene con la presentazione di 
certificato del pediatra di base che attesti l’inizio di idoneo trattamento: Circ. Min. n. 4 del 
13/03/1998). 
Nei casi di urgenza non gestibile va effettuato il ricorso al servizio del 118 con contemporaneo 
avviso dei genitori. 
 

 

MODALITA’ DI RIAMMISSIONE 

La riammissione dopo allontanamento per sospetta o evidente patologia viene effettuata con la 
certificazione del pediatra curante. 
L’assenza per più di cinque giorni consecutivi comporta la presentazione del certificato medico       
( Regolamento Comunale Asili Nido – Deliberazione n. 45 del 25 marzo 1996 e DPR 1518/17 art. 
42).  
Le assenze per malattie soggette a notifica di legge sono certificate dal pediatra di base. 
Le assenze per motivi familiari preventivamente comunicate per iscritto al Funzionario educativo 
del nido sono esentate dalla presentazione di certificato medico. 
Le riammissioni possono essere anche disposte dal pediatra del nido quando presente. 
 
 

 



DIETE 

Il menù è uguale per tutti, elaborato sulle necessità dei bambini della fascia d’età interessata. 
Non è consentito effettuare variazioni quali-quantitative per uno o più giorni. 
Non possono essere effettuate diete di ri-alimentazione dopo diarrea. 
Per i bambini che presentano allergie e/o intolleranza alimentari è richiesta: relazione medica 
dello specialista o pediatra di base attestante la patologia, i sintomi insorgenti, la dieta sostitutiva 
ed il tempo di durata. 
Non sono ammessi al nido alimenti estranei alle forniture ufficiali; eventuali alimenti sostitutivi 
per diete particolari vanno preventivamente visionati dal pediatra del nido ed autorizzati dal 
Municipio. 
 
 

SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 

Eventuali terapie con carattere di continuità ed orario di somministrazione non modificabile e 
coincidente con la frequenza del nido vanno garantite dietro richiesta scritta dei genitori con 
liberatoria e certificato del medico prescrittore con indicazione del farmaco, posologia e metodo 
di conservazione. 
Il farmaco deve essere in confezione integra. 
Non sono somministrabili farmaci di pronto soccorso che investono competenze sanitarie e/o di 
diagnosi medica. 
Il pronto soccorso va sempre garantito secondo le conoscenze individuali di buone pratiche ed 
attraverso la rete d’emergenza 118. 

 

 

RUOLO DEL PEDIATRA DEL NIDO 

Il pediatra del nido assicura la prima visita di ammissione con la compilazione insieme ai genitori 
di una scheda pediatrica ad uso interno per il Funzionario Educativo e gli educatori. 
Verifica lo stato di salute e la protezione vaccinale, la sorveglianza sanitaria dei bambini, del 
personale e degli ambienti. 
Vigila sulla corretta applicazione delle diete normali e non, effettua osservazioni periodiche dei 
reparti, raccoglie le informazioni degli educatori al fine di assicurare la migliore permanenza dei 
bambini ed un sano sviluppo psicofisico. 
Mantiene la comunicazione con le famiglie, nel caso sia necessario può organizzare incontri 
collettivi con i genitori o con gli operatori del nido, concordandoli con il Funzionario Educativo 
previa comunicazione al Municipio. 
Si relaziona con il pediatra di base dei bambini e può disporre di concerto con i genitori percorsi 
sanitario-assistenziali che agevolino e velocizzano la soluzione di problematiche emergenti. 
 

 

                                                                                   


